DISCIPLINA GENERALE DELLE TARIFFE DEI SERVIZI SCOLASTICI A DOMANDA INDIVIDUALE       

ART. 1- Oggetto e ambito di applicazione

Il presente regolamento disciplina i criteri e le modalità generali della compartecipazione degli utenti alla copertura dei costi di gestione dei seguenti servizi scolastici a domanda individuale: nido d’infanzia, refezione scolastica, trasporto scolastico, centri estivi. Ai fini del presente regolamento, per utente si intende il soggetto responsabile del pagamento della tariffa di compartecipazione, abilitato a richiedere l’iscrizione del bambino a ciascun dei servizi scolastici summenzionati.

ART. 2 - Criteri generali per la definizione delle tariffe

I servizi scolastici a domanda individuale vengono erogati sulla base  delle domande fatte dai genitori nell’anno scolastico precedente a quello di riferimento.

Nella domanda deve essere specificata la tipologia del servizio prescelta, tra quelle proposte per l’erogazione dei vari servizi. 

La scelta di tipologia di frequenza è vincolante, e non potrà essere modificata in corso d’anno, se non per ragioni legate ad importanti modifiche di lavoro dei genitori o del nucleo familiare, e, comunque, compatibilmente con le necessità organizzative del servizio.

A ciascuna modalità di erogazione corrisponde una tariffa determinata dalla Giunta nell’atto di definizione  delle tariffe di cui all’art.3.

Gli utenti partecipano alla  copertura del costo del servizio mediante il pagamento della tariffa così determinata.

Per i servizi di refezione scolastica, trasporto scolastico e centri estivi scuola di infanzia e scuola primaria le tariffe sono uniche. 

Per i  servizi di frequenza Nidi d’Infanzia, compreso il centro estivo le tariffe sono corrisposte in misura differenziata, in relazione alla situazione economica degli utenti di cui all’art. 7.

Per ciascuno dei seguenti servizi la tariffa è così definita:

	Servizio
	Tipologia tariffa

	Nido d’Infanzia frequenza
	tariffa mensile forfettaria differenziata 

	Nido d’infanzia refezione
	Tariffa mensile forfetaria unica

	Scuola d’infanzia refezione
	Tariffa mensile forfetaria unica

	Scuola primaria refezione 
	Tariffa giornaliera unica

	Scuola secondaria di 1° grado refezione
	Tariffa giornaliera unica

	Trasporto scolastico
	Tariffa mensile forfettaria unica

	Centro estivo nido frequenza
	Tariffa mensile forfettaria differenziata

	Centro estivo nido refezione
	Tariffa mensile forfetaria unica

	Centro estivo scuola infanzia frequenza
	Tariffa giornaliera unica

	Centro estivo scuola infanzia refezione
	Tariffa giornaliera unica

	Centro estivo scuola primaria frequenza
	Tariffa giornaliera unica

	Centro estivo scuola primaria  refezione
	Tariffa giornaliera unica


ART . 3 - Determinazione delle tariffe

La Giunta Municipale, con proprio provvedimento, tenuto conto dei costi, dei tempi e delle modalità di erogazione dei servizi , ai sensi del D.Lg.s. n. 109/98 e successive modificazioni e integrazioni per il servizio nido e sulla base del presente atto d’indirizzo,  determina:

Nido d’Infanzia frequenza

· tariffa minima e massima  per ciascuna tipologia 

· frequenza a tempo-normale (dalle ore 7,30/9 alle ore 16,30) 

· frequenza a tempo- parziale ( dalle ore 7,30/9 alle ore 13/13,30)

· frequenza al prolungamento dell’orario pomeridiano ( dalle ore 16,30 alle ore 18/18,30)

· il valore degli indicatori ISEE di riferimento per l’applicazione della tariffa minima e massima  

· il valore degli scaglioni di differenziazione delle tariffe

· ulteriori criteri di selezione dei beneficiari di cui all’art. 7.

Refezione scolastica.

· Tariffa mensile forfettaria unica per il nido

· Tariffa mensile forfettaria unica per la scuola d’infanzia

· Tariffa giornaliera unica per la scuola primaria 

· Tariffa giornaliera unica per la scuola secondaria di 1° grado

Trasporto scolastico scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di 1° grado

· Tariffa forfettaria mensile unica intera per utilizzo andata e ritorno

· Tariffe forfettarie mensili uniche ridotte per utilizzo parziale del servizio

Centri estivi:

· nido frequenza



tariffa mensile minima e massima per ciascuna     tipologia di frequenza

· nido refezione



tariffa mensile forfettaria unica

· scuola infanzia frequenza


tariffa giornaliera unica

· scuola infanzia refezione


tariffa giornaliera unica

· scuola primaria  frequenza

tariffa giornaliera unica

· scuola primaria refezione


tariffa giornaliera unica

Le tariffe  forfettarie calcolate su base mensile sono dovute, quale compartecipazione al costo complessivo del servizio, indipendentemente dalle giornate di presenza del bambino, fatte salve le riduzioni e le esenzioni di cui al presente regolamento.

La Giunta Municipale potrà stabilire per il centro estivo del Nido d’Infanzia riduzioni o maggiorazioni delle tariffe corrispondenti alla effettiva fruizione del servizio in relazione alla durata programmata del Centro Estivo stesso. 
ART.4 - Riduzioni tariffarie 

La tariffa viene applicata sulla base della tipologia di frequenza richiesta dagli utenti al momento dell’iscrizione.

Per i nuovi utenti la tariffa decorre dalla data fissata dal Servizio Pubblica Istruzione per l’inizio della fruizione del servizio per ciascun anno scolastico.

Vengono applicate riduzioni delle tariffe mensili forfetarie per il servizio Nido frequenza Nido refezione Scuola dell’infanzia refezione e per il servizio di Trasposto scolastico nei seguenti casi:

Nido frequenza


Nido refezione - Scuola dell’infanzia refezione


Trasporto scolastico scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di 1° grado


Per il servizio  di Nido d’infanzia frequenza dove sono previste tariffe differenziate in base alla situazione economica degli utenti, le richieste di agevolazione tariffaria che riducano la tariffa massima devono essere presentate dal richiedente stesso, entro i termini fissati dal Servizio Pubblica Istruzione, con allegata l’attestazione ISEE rilasciata dall’INPS, risultante dalla dichiarazione sostitutiva unica contenente informazioni sul nucleo familiare, sui redditi e sul patrimonio di detto nucleo. 

Le predette domande, inoltrate in ritardo, comporteranno per gli utenti il pagamento della tariffa massima, sino al perfezionamento dell’istanza. Non potranno essere richieste agevolazioni tariffarie retroattive.

Non sono previste riduzioni tariffarie per gli altri servizi scolastici

Nel corso dell’anno scolastico, le eventuali rinunce ai servizi da formulare per iscritto, esonerano gli utenti dal pagamento della relative tariffe forfettarie mensili a partire dal mese successivo.

Il servizio di prolungamento dell’orario pomeridiano presso i Nidi d’Infanzia potrà essere richiesto e rinunciato nel corso dell’anno per un massimo di 2 volte.

ART. 5 - Esenzione o riduzione/maggiorazione  della tariffa

La Commissione Assistenza dei Servizi Sociali si esprime in ordine a richieste di esenzioni o variazioni delle tariffe presentate dall’utenza:

· per particolari situazioni socio-economiche del nucleo familiare

· a fronte di variazioni di almeno il 25% in aumento o in diminuzione nelle consistenze reddituali o patrimoniali in godimento, analiticamente documentate rispetto a quanto dichiarato dagli interessati al fine del calcolo ISEE ( di cui all’art.7 punto c). Le variazioni documentate devono avere carattere non transitorio.

Nei casi in cui il bambino frequentante il Nido d’Infanzia sia in affidamento familiare o in comunità é previsto il pagamento della tariffa minima, dietro segnalazione dei Servizi sociali.

La Commissione Assistenza dei Servizi sociali si esprime inoltre, a richiesta del Servizio Pubblica Istruzione, anche sui casi di presentazione di attestazione ISEE a valore 0, per valutare la reale capacità di contribuzione della famiglia ( di cui all’art.7 punto c)

Tutti i benefici concessi hanno validità temporale non superiore all’anno scolastico.

ART. 6 - Pagamento della tariffa

Il pagamento della tariffe  per i servizi a domanda individuale viene effettuato di norma con le seguenti modalità:

· Nido d’Infanzia, Refezione scolastica Nido, Refezione scolastica Scuola d’Infanzia, Refezione scolastica Scuola Primaria  e Scuola Secondaria di 1°  Grado 

· pagamento posticipato nel mese successivo a quello di frequenza

· Trasporto scolastico 

· pagamento posticipato in n° 2 soluzioni annuali

· Centri estivi Nido d’Infanzia, Scuola d’Infanzia, Scuola Primaria

· pagamento  posticipato.

Nel caso di mancato pagamento, il servizio competente provvede  ad inoltrare al moroso un avviso di sollecito. Se anche dopo questo avviso l’utente non provvede al pagamento, il Comune procede  alla riscossione coattiva delle somme dovute, che prevede l’applicazione degli interessi di mora ai sensi di legge e della maggiorazione dovuta per il compenso al concessionario.

ART. 7 - Disciplina dell’ISEE

a) Individuazione delle prestazioni sociali agevolate

Le prestazioni sociali agevolate erogate dal Comune di Mirandola per la fruizione dei servizi di Nido d’Infanzia vengono concesse ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 1998, n° 109 e successive modificazioni,  e integrazioni .

La tariffa per la frequenza al servizio Nido d’Infanzia, si configura come controprestazione a titolo di concorso parziale agli oneri dei servizi e quindi si configura come una prestazione sociale agevolata.

La differenziazione della contribuzione da parte degli utenti  viene attuata mediante l’applicazione di una tariffa massima e la concessione di agevolazioni, definite in modo continuo, fino al raggiungimento di una tariffa minima, in relazione alla condizione economica effettiva dei beneficiari dei servizi, valutata sulla natura e sull’ammontare del reddito e del patrimonio, nonché sulla composizione del nucleo familiare.

b) Situazione economica

1. La partecipazione ai costi delle prestazioni sociali erogate dall’amministrazione comunale avviene in rapporto alla condizione economica del nucleo familiare del richiedente.

2. La situazione economica è valutata  sulla base dell’ ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente) e cioè combinando tra loro reddito, patrimonio e composizione del nucleo familiare così come definiti e con le modalità di calcolo di cui al decreto legislativo 109/98 e DPCM 7 maggio 1999 n. 221 e loro integrazioni o modificazioni.

c) Ulteriori criteri di selezione

Accanto all’Indicatore della Situazione Economica Equivalente  il presente regolamento, ai sensi dell’art. 3 del D. lgs. 109/98,   stabilisce ulteriori criteri di selezione dei beneficiari:

1. un valore massimo patrimoniale (patrimonio complessivo disponibile) di esclusione dal beneficio indipendentemente dal reddito posseduto, che deve essere determinato dalla Giunta Comunale nell’atto annuale di determinazione delle tariffe.

2. accettazione di attestazioni ISEE a valore 0, previa verifica da parte della Commissione Assistenza dei Servizi Sociali della reale capacità di contribuzione della famiglia.

3. Rilevanti variazioni della situazione economica.

· A fronte di variazioni di almeno il 25% in aumento o in diminuzione nelle consistenze reddituali o patrimoniali in godimento, analiticamente documentate , rispetto a quanto dichiarato dagli interessati al fine del calcolo ISEE, sarà ricalcolato l’ISEE secondo tali più favorevoli o sfavorevoli condizioni.  Previa indicazione della Commissione Assistenza dei Servizi Sociali, sarà quantificata la nuova tariffa. Le variazioni documentate debbono avere carattere non transitorio.

d) Accesso alle prestazioni sociali agevolate

Per accedere alle prestazioni agevolate erogate dal Comune di Mirandola per i servizi di Nido d’Infanzia, gli interessati dovranno presentare al Comune stesso domanda di riduzione della tariffa allegando copia della dichiarazione sostitutiva unica e dell’ attestazione  ISEE rilasciata dall’I.N.P.S.

La dichiarazione sostitutiva unica dovrà contenere i dati sulla situazione economica dell’anno solare precedente a quello della presentazione della domanda di agevolazione tariffaria.

I richiedenti le agevolazioni tariffarie, pur in possesso di attestazione ISEE valida, ma calcolata sulla base di una dichiarazione sostitutiva unica riferita a due anni solari precedenti, dovranno provvedere ad aggiornare la dichiarazione stessa ed a farsi rilasciare nuova attestazione ISEE.

La nuova attestazione sostituisce quella precedente  a valere per i componenti del nucleo familiare compresi in detta dichiarazione e per tutte le prestazioni successivamente richieste.

La domanda di riduzione tariffaria dovrà essere presentata ad ogni nuovo anno scolastico e  l’eventuale beneficio concesso sarà riferito esclusivamente all’anno scolastico di riferimento.

e) Procedimento di controllo delle dichiarazioni sostitutive

In caso di non coincidenza tra quanto dichiarato e quanto constato nella verifica delle domande di agevolazione tariffaria, il Comune può contattare il richiedente per ottenere chiarimenti e/o idonea documentazione atta a dimostrare la completezza e la veridicità dei dati forniti, anche al fine della correzione di errori materiali o di modesta entità.

Per l’accertamento della veridicità della dichiarazione sostitutiva unica presentata ai sensi del DPR n. 445 del 28.12.2000, il Comune di Mirandola, avvalendosi del Protocollo d’intesa  tra Unione Comuni Modenesi Area Nord, Agenzia delle Entrate e Comando Provinciale della Guardia di Finanza siglato il 15.3.2007, effettua controlli a campione fra i beneficiari di agevolazione tariffaria.

Nel caso in cui trovi conferma la non veridicità della dichiarazione presentata, il Comune, provvede a dichiarare la decadenza dal beneficio concesso con l’agevolazione tariffaria, con conseguente applicazione della tariffa ricalcolata sulla base della situazione economica accertata. La decadenza del beneficio tariffario decorrerà dall’inizio della frequenza al Nido nell’anno scolastico di riferimento. A tal fine il Comune stesso provvede altresì al recupero degli arretrati, oltre a interessi di legge ed eventuali altre spese.

L’Amministrazione comunale, nei casi di dichiarazioni che possono presentare i caratteri di uno degli illeciti richiamati dall’art.76 del D.P.R. del 28.12.2000, n.445, denuncia il fatto all’Autorità Giudiziaria.




nel 1° mese di ammissione al servizio per i nuovi utenti,  


dal 15° giorno del mese di ammissione, riduzione del 50%


dal 22° giorno del mese di ammissione, riduzione del 75%


dal 28° giorno del mese di ammissione, esenzione totale;


Nel caso di interruzione per più di 1 giorno del servizio per cause di forza maggiore, viene demandato al Servizio Pubblica Istruzione la riduzione della tariffa proporzionalmente ai giorni di disagio generatisi.








nel mese di settembre  riduzione del 50%


per la 1° settimana del mese di giugno (termine dell’anno scolastico per le scuole primarie e secondarie di 1° grado), riduzione del 75%


per il 2° figlio frequentante lo stesso servizio, riduzione del 20%,dal 3° figlio in poi la tariffa viene ridotta del 30%.


per gli utenti che utilizzano anche altri mezzi pubblici, riduzione del 50%








nel 1° mese di ammissione al servizio per i nuovi utenti,  


dal 15° giorno del mese di ammissione, riduzione del 50%


dal 22° giorno del mese di ammissione, riduzione del 75%


dal 28° giorno del mese di ammissione, esenzione totale;


Nel caso di interruzione per più di 1 giorno del servizio per cause di forza maggiore, viene demandato al Servizio Pubblica Istruzione la riduzione della tariffa proporzionalmente ai giorni di disagio generatisi


Per assenze anche non continuative pari o superiori ai 10 giorni scolastici nel mese di frequenza, riduzione del 50%.
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